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Piano Didattico Personalizzato
Alunni Con Bisogni Educativi Speciali 
Riferimenti normativi
Legge 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”
Circolare Ministeriale n. 8 - 6 marzo 2013
	SEZIONE ANAGRAFICA RELATIVA ALL’ALUNNO (completare)


Nome:


Cognome:



Data di nascita:   
Comune di nascita:  
Prov. 
Sesso  □  M
□   F






Nazionalità:  
Lingua madre:  
CLASSE FREQUENTATA (barrare e completare)
□  1 
                 □  2
  
□   3
  
□  4
            □  5

Sez. (____)
X Alunna/o con altri Bisogni Educativi Speciali
AREA INTERESSATA BES (barrare)
○ degli apprendimenti   ○ linguistico-culturale
○ motorio - prassica   
○ comportamentale/relazionale    ○ socio-economica   ○ emozionale
DOCUMENTAZIONE IN POSSESSO DELLA SCUOLA
 (barrare e completare per tutti gli alunni , DSA o BES, riportando chiaramente quanto contenuto nella diagnosi e/o nella relazione e i relativi codici)
  X Diagnosi clinica: fobia scolare che pregiudica la frequenza scolastica
data redazione  


ente/professionista: 
                                                                                                                                               dott. 
CARATTERISTICHE DEL PROCESSO D’APPRENDIMENTO  
(Completare)
Legenda:
0 = L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1 = L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali
2 = L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate
3 = L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’alunno.
Non è stato possibile valutare tutti i descrittori relativi all’area degli apprendimenti a causa della scarsa frequenza.
	Comunicare oralmente in modo chiaro e completo.
	

	Intervenire con pertinenza.
	

	Comprendere consegne orali.
	

	Comprendere il significato di testi orali
	

	Comprendere il significato di testi scritti
	

	Acquisizione delle abilità strumentali
	

	Produrre testi scritti sufficientemente chiari e completi
	

	Memorizzare formule, strutture grammaticali, tabelline, procedure…
	

	Immagazzinare e recuperare informazioni (date, termini specifici, ecc.)
	

	Mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	

	Mantenere l’attenzione sul compito per i tempi necessari.
	

	Portare a termine i lavori proposti.
	

	Copiare correttamente dalla lavagna.
	

	Seguire il ritmo di dettatura
	

	Rispettare i tempi di lavoro assegnati.
	

	Imparare una lingua straniera.
	

	Portare a termine in autonomia un compito assegnato.
	

	Organizzare il materiale.
	

	Altro
	


CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
Risulta molto difficile esprimersi sulle caratteristiche comportamentali a causa della scarsa frequenza e a causa degli atteggiamenti non prevedibili che spesso si presentano antitetici tra loro a breve distanza di tempo.
	Accettare e rispettare le regole
	

	Partecipare agli scambi comunicativi
	

	Collaborare nel piccolo gruppo.
	

	Svolgere con regolarità e cura i compiti a casa
	

	Dimostrarsi sensibile ai richiami dell’insegnante
	

	Stare fermo al proprio posto, quando l’attività lo richiede.
	

	Rispettare i compagni.
	

	Rispettare gli insegnanti.
	

	Rispettare ambienti e materiali propri e altrui.
	

	Riconoscere i propri errori.
	

	Evitare comportamenti di disturbo durante le lezioni.
	

	Chiedere scusa.
	

	Autoescludersi dalle attività scolastiche
	

	Autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	

	Avere fiducia nelle proprie capacità
	

	Essere consapevoli delle proprie difficoltà.
	

	Altro
	


ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI UTILI A DESCRIVERE L’ALUNNA
……………………..
STRATEGIE DIDATTICO-EDUCATIVE SOLO PER LA SECONDARIA
L’attuazione delle strategie didattiche e l’uso degli strumenti compensativi possono essere subordinate a concrete situazioni e ragioni di opportunità educativa.
Sono state individuate delle strategie solo nelle discipline nelle quali c’è stato un minimo di frequenza.
(Completare: questi sono solo degli esempi)
	DISCIPLINE
	
	STRATEGIE INDIVIDUATE

	ITALIANO
	1
	Privilegiare la tecnica del tutoring tra pari nelle attività di classe e non strutturate

	
	2
	Utilizzare tempi di lavoro brevi o con piccole pause

	
	3
	Promuovere attività di recupero/consolidamento

	STORIA
	1
	Privilegiare la tecnica del tutoring tra pari nelle attività di classe e non strutturate

	
	2
	Utilizzare tempi di lavoro brevi o con piccole pause

	
	3
	Promuovere attività di recupero/consolidamento

	GEOGRAFIA
	1
	Fornire spiegazioni supplementari su consegne.

	
	2
	Valorizzare gli interessi e le attitudini. 

	
	3
	Promuovere attività nel piccolo gruppo. 

	INGLESE
	1
	

	
	2
	

	
	3
	

	FRANCESE O SPAGNOLO
	1
	

	
	2
	

	
	3
	

	MATEMATICA
	1
	Alternare momenti di insegnamento frontale ad attività laboratoriale (a coppie, a piccolo gruppo, a classi aperte).


	
	2
	Fornire spiegazioni supplementari su consegne.


	
	3
	Promuovere attività di recupero/consolidamento

	SCIENZE
	1
	Alternare momenti di insegnamento frontale ad attività laboratoriale (a coppie, a piccolo gruppo, a classi aperte).



	
	2
	Fornire spiegazioni supplementari su consegne.


	
	3
	Promuovere attività di recupero/consolidamento

	TECNOLOGIA
	1
	Semplificazione delle consegne scritte attraverso riduzione e spiegazione dei  termini, chiarimenti, sottolineature, suggerimenti... 

	
	2
	Riduzione del carico cognitivo collegato alla gestione di un compito attraverso la presentazione di poco materiale selezionato e la consegna progressiva di singole fasi di lavoro.  

	
	3
	Sviluppo del programma basato sulla ripetizione di procedure tra loro molto simili, per favorire l’apprendimento di routine.

	ARTE
	1
	segue le attività della classe ma ,per adesso, solo per quanto riguarda l’aspetto grafico -pittorico

	
	2
	

	
	3
	

	ED. FISICA
	1
	

	
	2
	

	
	3
	

	MUSICA
	1
	Fornire spiegazioni supplementari su consegne.

	
	2
	Privilegiare la tecnica del tutoring tra pari nelle attività di classe

	
	3
	Promuovere attività di recupero/consolidamento

	RELIGIONE
	1
	

	
	2
	

	
	3
	


STRATEGIE SPECIFICHE 
DIDATTICA DISCIPLINARE 
Adeguamento con obiettivi minimi nelle discipline di seguito indicate (barrare solo le discipline che prevedono obiettivi minimi)
 Data la scarsa frequenza non risulta al momento possibile esprimersi su un adeguamento agli obiettivi minimi
□   ITALIANO
□   MATEMATICA

□   FISICA

□   INGLESE
□   SPAGNOLO O FRANCESE O TEDESCO
□   STORIA
□   GEOGRAFIA
□   DISEGNO TECNICO
□   CHIMICA

□   SCIENZE DELLA TERRA

□   BIOLOGIA

□   SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE
□   DIRITTO ed ECONOMIA
□   ECONOMIA AZIENDALE
□   RELIGIONE
Aggiungere le altre materie 

STRUMENTI COMPENSATIVI 
 (evidenziare solo ciò che interessa)
Sintesi e mappe concettuali già predisposte degli argomenti trattati (in fotocopia, dal docente o dai compagni ) o costruite in classe, e permetterne l’uso durante l’interrogazione.
Disegni, fotografie, carte geografiche e storiche.
Tabelle di vario tipo (tavola pitagorica, retta ordinata dei numeri, tavole per l’addizione, sottrazione e le misure, tabelle per i verbi, ecc.).
Formulari (linea dei numeri, formule matematiche, tavola pitagorica e tabelle di misura…), 
Griglie (per l’incolonnamento delle operazioni…).
Schemi relativi a procedure.
Programmi di videoscrittura con correttore ortografico
Dizionario in forma digitale.
Lettura dell’adulto.
Sintesi vocale.
Calcolatrice.
MISURE DISPENSATIVE 
(evidenziare solo ciò che interessa)
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:
· dalla lettura ad alta voce;
· dall’uso cartaceo del vocabolario;
· dal prendere appunti;
· da lunghe copiature dalla lavagna;
· dalla dettatura di testi/o appunti;
· dispensa dai tempi standard (assegnazione di tempo in più per l’esecuzione di prove e lavori);
· da un eccessivo carico di compiti;
· dallo studio mnemonico delle tabelline;
· dalle prove scritte di lingua straniera;
· dalla scrittura veloce sotto dettatura;
· dallo studio mnemonico di formule, tabelle e definizioni.
CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
(evidenziare solo ciò che interessa)
· Effettuare valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma. 
· Frazionare in più parti l’argomento da trattare durante le verifiche (sia scritte che orali).
· Consentire l’uso di mappe concettuali durante l’interrogazione.
· Programmare per tempo le verifiche scritte e orali.
· Consentire la consultazione di tabelle.
· Strutturare la verifica scritta con prevalenza:
· domande vero/falso,
· domande sì/no
· domande a risposta multipla.
· Esercizi di completamento
· Concedere tempi di esecuzione più lunghi 
· Concordare le interrogazioni.
· Compensare compiti scritti con prove orali.
· Privilegiare lo scritto all’orale. 
· Predisporre verifiche graduate.
· Assegnare una minor quantità di compiti da svolgere, che consentano ugualmente di verificare le abilità. 
· Richiedere l’utilizzo corretto delle forme sintattiche piuttosto che l’acquisizione teorica delle stesse. 
· Consentire la presenza del lettore durante le verifiche per procedere alla lettura e ad eventuali spiegazioni sulla struttura della consegna, senza entrare nel merito dei contenuti.
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A COLLABORARE CON LA SCUOLA NEI SEGUENTI AMBITI DI INTERVENTO 
(barrare o annerire)
Sfera comportamentale
□ Valorizzare gli interessi e le attitudini. 
□ Individuare incarichi gratificanti. 
□ Ignorare i comportamenti lievemente negativi.
□ Valorizzare i comportamenti positivi.
□ Promuovere a casa i seguenti obiettivi comportamentali a breve termine individuati come prioritari a   
 scuola:
1. Aiutare l’alunna a mantenere gli impegni assunti con la scuola nell’ambito del progetto di orario ridotto di reinserimento 
Attività di studio e compiti per casa (barrare o annerire)
□ Predisporre l’ambiente di studio a casa in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione.
□ Monitorare che nel tavolo di studio siano presenti solo i materiali necessari.
□ Sostenere l’uso di tabelle settimanali, giornaliere ed eventualmente di supporti uditivi (timer, clessidre, ecc.)  per migliorare l’autonomia nella gestione del tempo di studio. 
□ Sostenere l’alunno nell’esecuzione dei compiti per casa.
□ Controllare l’esecuzione dei compiti scritti sul diario.
□ Sostenere l’uso dei seguenti supporti visivi e tecnologici nello studio:
___________________________________________________________________________________
Comunicazione scuola-famiglia (barrare o annerire)
□ Sostenere lo scambio di informazioni tra famiglia e scuola 
□ Sostenere lo scambio di informazioni tra specialisti e scuola
PREDISPOSIZIONE PER L’ESAME 
ESAME DI STATO- per gli alunni di classe quinta
· Vengono utilizzati gli stessi criteri di valutazione seguiti durante l’anno
· Per la prova scritta di matematica e la prova scritta di lingua straniera la verifica sarà formulata in maniera graduale, ponendo cioè le prime procedure o i primi quesiti in maniera facilitante e accessibile in modo tale da raggiungere la sufficienza
· Sarà consentito utilizzare tutti gli strumenti compensativi e le azioni dispensative, nonché tutte le metodologie utilizzate durante l’anno scolastico.
· Altro:_____________________________________________________________________
Acquisita cognizione della disciplina vigente e dei propri diritti a tutela della privacy, individuato il ben delimitato ed indispensabile ambito di comunicazione e diffusione dei dati che saranno raccolti o prodotti, preso atto dell’adozione di ogni cautela e salvaguardia della riservatezza di dette informazioni, i/il sottoscritti/o genitore esprime/esprimono il proprio consenso al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali che riguardano il proprio figlio, ivi compresi quelli strettamente sensibili ai fini assolutamente necessari (D. Lgs. 30-06-2003, n. 196).
Nel caso il documento è firmato da un solo genitore, inoltre:
Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.
 Genitori                                                                                                                                     
______________________________ 
_______________________________
 Insegnanti                                                                                                                                   
______________________________             ___________________________         ___________________________
_______________________________           ___________________________        ___________________________
______________________________             ___________________________         ___________________________
_______________________________           ___________________________        ___________________________
Data,                                                                                               Il Dirigente Scolastico
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